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CAPITOLO I 



Della sede della Società 

Art. L II Circolo Filologico di Firenze avrà sede 
in luogo centrale della città scelto dal Consiglio Di- 
rettivo. 

Art. 2. Le stanze corrisponderanno ai bisogni e al 
decoro del Circolo. Il Consiglio Direttivo provvederà 
all'addobbo, alla illuminazione e al riscaldamento a se- 
conda delle rendite sociali, e giusta il bilancio pre- 
suntivo approvato dall'Assemblea generale. 

Art. 3. Il Consiglio Direttivo stabilirà le ore nelle 
quali staranno aperte le stanze del Circolo. 

Art. 4. L'elenco dei nomi dei soci onorari e dei soci 
effettivi starà affisso in una delle sale del Circolo. 

Art. 5. Il Consiglio Direttivo determinerà in quali 
stanze sia permesso o sia vietato fumare. 
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CAPITOLO II 
Dei soci e delle ammissioni 



§ I. DEI SOCI EFFETTIVI E ONORARI 

Art. 6. Il socio effettivo avrà sempre diritto di pa- 
gare anticipatamente la tassa di più mesi. Quando 
peraltro ottenga per trasferimento di domicilio di essere 
sciolto dai vincoli sociali non potrà ripetere le somme 
pagate. 

Aut. 7. Quando un socio effettivo, essendo nelle con- 
dizioni previste dall'art. 10 dello Statuto, desideri di 
venire liberato dagli obblighi sociali, dovrà farne do- 
manda per iscritto al Presidente della Società, il quale 
sottoporrà la domanda stessa all'esame del Consiglio 
Direttivo. 

Il Segretario parteciperà al richiedente la delibe- 
razione presa e, quando questa sia favorevole, ne darà 
avviso per iscritto al Cassiere. 

Art. 8. Ai soci onorari nominati dall'Assemblea ge- 
nerale sarà inviato un diploma sottoscritto dal Pre- 
sidente. 

§ II. DEI SOCI FREQUENTATORI 

Art. 9. Il socio frequentatore che non intende di 
continuare a far parte della Società oltre il mese per 
il quale avrà pagato la tassa, dovrà darne avviso almeno 
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tre giorni prima del termine del mese stesso, sia con 
lettera diretta al Presidente, sia coli'iscriversi su appo- 
sito registro. 

In mancanza di tale avviso il socio frequentatore 
avrà l'obbligo di pagare la tassa anche per il mese 
seguente, e così di seguito. 

1 Art. 10. Il socio frequentatore che s'iscriva ad uno 
dei corsi, è tenuto a pagare la tassa almeno per tre mesi, 
passati i quali se Egli non dichiari 15 giorni prima 
della scadenza, di lasciare il corso, s'intenderà obbligato 
per altri tre mesi. Quest' obbligo in ogni caso, non si 
estende al di là dell' anno scolastico. ■ 

Art. 11. Durante le vacanze o la sospensione delle 
lezioni, qualunque ne sia la causa, i soci frequentatori 
che vorranno continuare a far parte della Società non 
avranno diritto ad alcuna riduzione di tassa. 

Art. 12. Il Consiglio Direttivo quando sia scusata 
con giusti motivi l'omissione dell'avviso di che nell'ar- 
ticolo 9, potrà dispensare il socio frequentatore dal 
pagamento delle tasse alle quali sarebbe obbligato, eccet- 
tuata quella del primo mese di assenza. 

Art. 13. Quando in favore di un socio frequentatore 
concorrano ragioni eccezionali, egli potrà dal Consiglio 
esser dispensato dal pagamento delle tasse. 

§ III. DELLE AMMISSIONI 

Art. 14. Ogni domanda di ammissione sia a socio 
effettivo sia a socio frequentatore, dovrà contenere la 
firma del richiedente e di più quella della persona che 
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abbia facoltà di autorizzarlo, ove il richiedente medesima 
non possa civilmente obbligarsi; l'indicazione della sua 
età, della sua condizione sociale e del suo domicilio; la 
sua dichiarazione di assumere tutti gli obblighi sociali 
e la firma del socio effettivo che ne raccomanda l'am- 
missione. 

Art. 15. I militari e i figli minorenni dei soci effet- 
tivi potranno dichiarare tali loro qualità sulla domanda 
di ammissione, se vorranno profittare del benefizio con- 
cesso loro dall'art. 22 dello Statuto di pagare una tassa 
d'entratura ridotta della metà. 

Art. 16. Alle domande di coloro che avendo cessato 
di far parte della Società vorranno esservi riammessi 
saranno applicabili tutte le disposizioni che risguardano 
le nuove ammissioni, salve le eccezioni stabilite dagli 
articoli 25 e 26 del presente Regolamento. 

Art. 17. Coloro che, essendo già stati soci effettivi 
o frequentatori, chiederanno di essere riammessi, se 
vorranno profittare dei benefizio concesso dall'art. 23 
dello Statuto, dovranno nella nuova domanda di ammis- 
sione indicare il tempo in cui fecero parte del Circolo. 

Art. 18. Quando un socio frequentatore vorrà dive- 
nire socio effettivo, la sua domanda dovrà esser fatta per 
iscritto e gli saranno applicabili tutte le norme stabilite 
per le nuove ammissioni. 

Egli non acquisterà i diritti di socio effettivo se 
non a partire dal primo giorno del mese successivo a 
quello in cui gli sarà stata partecipata l'accettazione 
della sua domanda. 
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Art. 19. Il nome del candidato e quello del socio 
proponente saranno affissi in una delle sale della Società 
in due diversi quadri, uno per le domande di ammissione 
a socio effettivo, l'altro per le domande di ammissione 
a socio frequentatore. Sarà sempre indicata la data del 
primo giorno dell'affissione. 

Art. 20. Nell'intervallo fra il termine degli otto 
giorni per i quali durerà l'affissione e la convocazione 
del Consiglio, i nomi dei richiedenti saranno sempre 
" ostensibili ai soci effettivi. 

Art. 21. Tutti i soci che avranno da presentare qual- 
che osservazione intorno alle domande di ammissione 
potranno farlo, sia in scritto, sia verbalmente, rivol- 
gendosi al Presidente o a uno degli altri Consiglieri, 
il quale avrà stretto obbligo di avvertire il Presi- 
dente, affinchè possa, occorrendo, assumere nuove infor- 
mazioni. 

Art. 22. La votazione sulle domande di ammissione 
sarà fatta a voti segreti. In caso di parità di voti il 
■ candidato si reputerà escluso. 

Art. 23. Le Deliberazioni del Consiglio intorno alle 
domande di ammissione saranno registrate nel processo 
verbale e saranno sempre partecipate ai richiedenti con 
lettera firmata dal Presidente. 

Art. 24. Quando la partecipazione dell'ammissione 
a socio frequentatore o a socio effettivo sarà fatta prima 
del 15 del mese, la tassa da pagare varrà per il mese 
in corso, quando sarà fatta dopo, varrà per il mese 
seguente. 
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Il Segretario darà avviso in scritto al Cassiere 
delle ammissioni dei soci effettivi e della partecipazione 
fattane, indicando la data di essa e il mese per il quale 
sarà dovuta la prima quota di tassa. 

Per i frequentatori il Segretario limerà al Cas- 
siere la lettera di ammissione affinchè sia trasmessa al 
nuovo socio insieme colle ricevute delle tasse. 

Art. 25. Tutte le domande accolte saranno a cura del 
Segretario conservate nell'Archivio della Società. 

Art. 26. Quando un socio frequentatore, dopo aver 
dato l'avviso di che nell'art. 9, chiederà poi dentro il 
mese di continuare a far parte della Società, ne farà 
domanda in scritto al Presidente il quale avrà facoltà di 
accoglierla. In tal caso il Presidente curerà che il Cas- 
siere sia debitamente avvisato per mezzo della Segreteria. 

Art. 27. Per i soci frequentatori che, avendo cessato 
di far parte della Società per un mese o per un tempo 
più lungo, domanderanno di esseni riammessi, sempre 
come soci frequentatori, il Presidente in seguito a spe- 
ciale domanda potrà, quando lo creda opportuno, per non 
far perdere ai richiedenti il vantaggio delle lezioni o per 
altre giusto cause, accordar loro una ammissione tempo- 
ranea in attesa delle deliberazioni del Consiglio. 

Se il Consiglio accoglierà la domanda, sarà dovuta 
la tassa per il mese durante il quale fu accordata l'am- 
missione temporanea, anche se il frequentatore non ne 
abbia profittato o ne abbia profittato per brevissimo 
tempo. Se il Consiglio rigetterà la domanda, nessuna 
tassa sarà dovuta. 
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CAPITOLO III 
Delle ammissioni temporanee 

Art. 28. Gli Stranieri e gli Italiani non domiciliati 
in Firenze, possono essere ammessi temporaneamente 
nelle stanze del Circolo. 

Art. 29. Le ammissioni temporanee, fatte sulla pro- 
posta di un socio effettivo e col consenso di uno dei 
componenti il Consiglio, valgono per tre giorni. 

Art. 30. La Presidenza potrà invitare per un tempo 
più lungo gli Stranieri o gli Italiani che saranno stati 
ammessi ai termini dell'articolo precedente, o che sa- 
ranno raccomandati da un socio. Potrà anche invitare gli 
Stranieri che saranno raccomandati dal Ministro o dal 
Console della Nazione a cui appartengono. 

Art. 31. Il Consiglio Direttivo ha facoltà di scegliere 
tra i soci effettivi una deputazione, la quale avrà spe- 
ciale incarico di designare alla Presidenza, perchè siano 
invitati al Circolo, gli Stranieri e gli Italiani delle altre 
Provincie per qualsiasi onorevole motivo rinomati. 

Art. 32. Gli inviti saranno fatti per un tempo non 
maggiore di 15 giorni, ma potranno esser rinnuovati. 

Art. 33. Da tutte le precedenti disposizioni vanno 
esenti i membri del Parlamento Italiano di passaggio 
per Firenze, ai quali è concessa di diritto l'ammissione 
temporanea alle stanze del Circolo, alla sola condizione 
che provino la loro qualità di Senatori o di Deputati. 
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Essi dovranno peraltro, la prima volta che interverranno 
nelle stanze del Circolo, scrivere il loro nome sopra un 
registro appositamente preparato. 

Art. 34. Sopra lo stesso registro dovranno egual- 
mente scrivere i loro nomi anche gli Stranieri e gli 
Italiani non domiciliati in Firenze, che saranno invitati 
dalla Presidenza o introdotti dai soci effettivi. 

In quest' ultimo caso il socio effettivo che li pre- 
senta dovrà pure apporre la sua firma nel registro. 



CAPITOLO IV 

i 

Dell' insegnamento 

Art. 35. Il Circolo filologico provvede ogni anno dal 
primo di novembre sino all'ultimo di maggio all'insegna- 
mento delle lingue Francese, Inglese, Tedesca e Italiana, 
quest' ultima a profittto degli Stranieri che desiderano 
impararla. 

Art. 36. L'insegnamento di ciascuna di queste quattro 
lingue è di regola repartito in tre corsi, elementare, 
medio e superiore. Ogni corso dura tutto Tanno scola- 
stico e consta di tre lezioni settimanali che si daranno 
nelle ore della sera. 

Art. 37. Una Deputazione speciale nominata ogni 
anno dal Consiglio fra i soci effettivi sopraintenderà alle 
scuole, e ne curerà l'ordinamento e la disciplina. 
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Art. 38. 1 Professori sono scelti, nominati, retribuiti 
e licenziati dal Consiglio Direttivo sulla proposta della 
Deputazione delle scuole. 

Art. 39. I soci di qualunque categoria, che vorranno 
profittare delle lezioni, avranno diritto di esservi am- 
messi, sia come scolari, sia come uditori. 

Essi dovranno in ambedue i casi darsi in nota, nei 
modi e termini che saranno prescritti dal Regolamento 
speciale delle scuole, e saranno obbligati all'osservanza di 
tutti i regolamenti e di tutte le disposizioni che al Consi- 
glio Direttivo sembrerà opportuno di emanare in proposito. 

Art. 40. La Deputazione delle scuole ne proparerà 
ogni anno i Regolamenti intemi, e gli orari. 

Art. 41. Qualunque spesa possa occorrere per le 

scuole, sarà proposta al Consiglio Direttivo dalia Depu- 
■ 

tazione che ad esse sopraintende, salvo il caso di spese 
lievi od urgenti. Ad ogni modo il Cassiere non può fare 
alcun pagamento se non che su mandati regolari, a 
norma delF articolo 38 dello Statuto. 

Art. 42. Il Consiglio Direttivo potrà anche provve- 
dere all' insegnamento di altre lingue straniere viventi, 
oltre a quelle mentovate nell'articolo 34, istituire corsi 
di perfezionamento e aprire scuole speciali sia per le 
donne, sia per persone estranee al Circolo, secondo le 
norme prescritte dal Regolamento dello scuole. 

Art. 43. Potranno darsi lezioni libere o letture e 
tenersi conferenze, previo permesso del Consiglio Diret- 
tivo, e sentita la Deputazione delle scuole, o sulla sua 
proposta. 
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CAPITOLO V 
Del Consiglio Direttivo e delle cariche sociali 

Art. 44. L'elezione delle cariche sociali in seno al 
Consiglio sarà fatta ogni anno nella prima adunanza che 
sarà tenuta dal Consiglio medesimo dopo la sua parziale 
rinnovazione. 

Questa elezione sarà fatta per scrutinio segreto e 
a maggioranza assoluta dei votanti. 

Art. 45. Il Presidente, o chi ne fa le veci, convoca 
e presiede le adunanze generali e quelle del Consiglio 
Direttivo; autentica i diplomi; accoglie le domande di 
ammissione e di renuncia e le sottopone alle delibera- 
zioni del Consiglio Direttivo; riceve le proposte dei soci; 
convalida colla propria sottoscrizione tutti gli atti della 
Società; sottoscrive i bilanci annuali, e i mandati di 
pagamento secondo le prescrizioni dello Statuto; invigila 
l'operato degli ufficiali e degli impiegati della Società; 
comunica per mezzo della Segreteria gli atti della So- 
cietà a coloro che questi concernono; sottoscrive gli 
inviti a intervenire nelle stanze del Circolo; eseguisce 
le deliberazioni del Consiglio; emana, in caso d'urgenza, 
i provvedimenti necessari all'ordine e al buon andamento 
della Società, ed esercita tutte le altre attribuzioni ine- 
renti al suo ufficio. 
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Art. 46. Il Presidente, o chi ne fa le veci, nell'Adu- 
nanza generale ordinaria, farà una relazione delle condi- 
zioni della Società e dell'operato del Consiglio. 

Art. 47. Il Segretario, o chi ne fa le veci, tiene in 
giorno Falbo dei soci ; prepara, sottopone alla sottoscri- 
zione del Presidente, sottoscrive egli stesso ed invia 
i diplomi, le lettere di ammissione, o le risposte alle 
domande, le partecipazioni di nomina agli uffici sociali, 
e gli inviti perle adunanze generali; sottoscrive ed in- 
via gli inviti per le adunanze del Consiglio; tiene nota 
degli atti della Società e ne custodisce le carte; pubblica 
gli avvisi; compila in seguito alle deliberazioni del 
Consiglio o respettivamente sulle indicazioni del Presi- 
dente gli ordini del giorno per le Adunanze generali e 
per quelle del Consiglio ; registra le discissioni e le 
deliberazioni delle Adunanze generali e le deliberazioni 
del Consiglio. 

Art. 48. Il Segretario, o chi ne fa le veci, cura la 
trasmissione ai diversi ufficiali delle deliberazioni del 
Consiglio concernenti le rispettive attribuzioni e alla 
fine d'ogni mese, avvisa per scritto il Cassiere dei can- 
giumenti avvenuti nelle persone dei soci. 

Art. 49. Il Bibliotecario compila il Regolamento della 
Biblioteca, e, approvato che sia dal Consiglio, veglia 
alla sua osservanza, propone al Consiglio l'acquisto di 
libri e Tabbuonamento a giornali e riviste, ed eseguisce 
le deliberazioni relative; ha cura della conservazione di 
tutto ciò che fa parte della Biblioteca e ne tiene l' in- 
ventario. 
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Art. 50. Il Cassiere custodisce i fondi sociali, rilascia 
le quietanze delle tasse d'entratura, delle tasse mensili, 
e di tutto ciò che riscuote per qualsivoglia titolo; paga 
su mandati firmati dal Presidente e dall'Economo; ri- 
ferisce al Consiglio sullo stato della sua gestione nella 
Adunanza ordinaria di ciascun mese, e ogniqualvolta il 
Consiglio stesso ne lo richiegga. 

Art. 51. Il Consiglio, sulla proposta del Cassiere, j 
nomina un esattore incaricato di eseguire le riscossioni 
e determina la sua retribuzione. 

Art. 52. Quando avvenga che qualsiasi socio si faccia 
moroso al pagamento delle tasse, il Cassiere ne riferisce 
al Consiglio. 

Art. 53. L'Economo provvede all'acquisto e alla 
conservazione di tutti gli oggetti necessari alla Società, 
disponendo dei fondi stanziati dal Consiglio, e sottopone 
al Consiglio stesso le sue proposte ; tiene l' inventario 
di tutti gli oggetti di proprietà sociale ad eccezione dei 
libri, dei giornali e di quanto si riferisce alla Biblio- 
teca ; sottoscrive insieme col Presidente tutti i mandati 
di pagamento. 

Art. 54. Il Consiglio eleggerà nel 6iio seno un Econo- 
mo aggiunto, il quale farà le veci deir Economo e sarà 
incaricato specialmente di tenere i libri di ammini- 
strazione. 

Art. 55. Oltre alle Deputazioni mentovate agli arti- 
coli 30 e 36, il Consiglio ha facoltà di costituire; fra 
i soci effettivi, turni d'ispezione per le stanze di con- 
versatone e di lettura. 
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La Deputazione delle scuole potrà proporre al Con- 
siglio per le scuole medesime, consimili turni d'ispezione, 
i quali saranno da essa regolati. 



CAPITOLO VI 
Disposizioni generali 

Art. 56. Tutti i regolamenti sociali che saranno 
stampati, verranno distribuiti ai soci, e una copia sarà 
sempre ostensibile a tutti nelle sale del Circolo. 

Art. 57. Avranno sempre forza di regolamento tutte 
le disposizioni che il Consiglio crederà opportuno di 
I deliberare. 

Art. 58. Una copia dei regolamenti che non saranno 
stampati e di quelle disposizioni che verranno emanate 
per deliberazione del Consiglio Direttivo, starà sempre 
affissa nelle sale del Circolo, e sarà munita della sotto- 
I scrizione del Presidente e del Segretario. 

Art. 59. Chiunque acceda alle stanze del Circolo 
sarà tenuto all'osservanza dei regolamenti e delle dispo- 
sizioni speciali dettate dal Consiglio. 

Art. 60. Qualunque socio e chiunque sia ammesso 
al Circolo, sarà tenuto alla rifusione dei danni comun- 
que arrecati alle proprietà sociali. 

Art. 61. E proibito di portare fuori delle stanze del 
Circolo, libri, giornali o qualunque altro oggetto di 
proprietà sociale. 



Digitized by Google 



16 



Art. 62. Il Consiglio stabilisce il Ruolo degli im- 
piegati e degli inservienti a seconda delle occorenze ; 
ne determina gli stipeudii e le attribuzioni ; li sospende 
e li revoca. 

Art. 63. Gli impiegati subalterni per tutto ciò che 
concerne il loro servizio dipenderanno da un Ispettore 
nominato dal Consiglio. 

Art. 64. I reclami, le osservazioni e le proposte di 
qualunque natura che i soci crederanno opportuno di ri- 
volgere al Consiglio, dovranno esser fatti per iscritto 
con lettera al Presidente, il quale promuoverà, occorrendo, 
le deliberazioni del Consiglio in proposito, ed in ogni 
caso risponderà, o farà rispondere dal Segretario. 

A dì 15 maggio 1873. 



Il Presidente 



UBALDINO PEEUZZI 



Il Segretario 
Augusto Franchetti 
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